
  

 

 

CAMMINANDO 
foglio d’informazione e vita cristiana della Unità Pastorale di Vetto 

(Parrocchie di Cola, Crovara, Gottano, Piagnolo e Vetto)                    
Vetto: tel. 0522 815556 – mail: parrocchiavetto@gmail.com 

Parroco: don Bogumil Krankowski   tel. 3395657978 mail: bogu.k2@gmail.com 

 

 

DOMENICA 28 APRILE 2024 

V DOMENICA DI PASQUA (ANNO B) 
 

Gesù ci comunica Dio attraverso lo specchio delle creature più semplici: Cristo vite, 

io tralcio, io e lui la stessa pianta, stessa vita, unica radice, una sola linfa. 

E poi la meravigliosa metafora del Dio contadino, un vignaiolo profumato di sole e di 

terra, che si prende cura di me e adopera tutta la sua intelligenza perché io porti molto 

frutto; che non impugna lo scettro dall'alto del trono ma la vanga e guarda il mondo 

piegato su di me, ad altezza di gemma, di tralcio, di grappolo, con occhi belli di 

speranza. 

Fra tutti i campi, la vigna era il campo preferito di mio padre, quello in cui investiva 

più tempo e passione, perfino poesia. E credo sia così per tutti i contadini. Narrare di 

vigne è allora svelare un amore di preferenza da parte del nostro Dio contadino. Tu, 

io, noi siamo il campo preferito di Dio. La metafora della vite cresce verso un vertice 

già anticipato nelle parole: io sono la vite, voi i tralci (v.5). Siamo davanti ad una 

affermazione inedita, mai udita prima nelle Scritture: le creature (i tralci) sono parte 

del Creatore (la vite). Cosa è venuto a portare Gesù nel mondo? Forse una morale più 

nobile oppure il perdono dei peccati? Troppo poco; è venuto a portare molto di più, a 

portare se stesso, la sua vita in noi, il cromosoma divino dentro il nostro DNA. Il 

grande vasaio che plasmava Adamo con la polvere del suolo si è fatto argilla di 

questo suolo, linfa di questo grappolo. 



  

E se il tralcio per vivere deve rimanere innestato alla vite, succede che anche la vite 

vive dei propri tralci, senza di essi non c'è frutto, né scopo, né storia. Senza i suoi 

figli, Dio sarebbe padre di nessuno. 

La metafora del lavoro attorno alla vite ha il suo senso ultimo nel “portare frutto”. Il 

filo d'oro che attraversa e cuce insieme tutto il brano, la parola ripetuta sei volte e che 

illumina tutte le altre parole di Gesù è “frutto”: in questo è glorificato il Padre mio 

che portiate molto frutto. Il peso dell'immagine contadina del Vangelo approda alle 

mani colme della vendemmia, molto più che non alle mani pulite, magari, ma vuote, 

di chi non si è voluto sporcare con la materia incandescente e macchiante della vita. 

La morale evangelica consiste nella fecondità e non nell'osservanza di norme, porta 

con sé liete canzoni di vendemmia. Al tramonto della vita terrena, la domanda ultima, 

a dire la verità ultima dell'esistenza, non riguarderà comandamenti o divieti, sacrifici 

e rinunce, ma punterà tutta la sua luce dolcissima sul frutto: dopo che tu sei passato 

nel mondo, nella famiglia, nel lavoro, nella chiesa, dalla tua vite sono maturati 

grappoli di bontà o una vendemmia di lacrime? Dietro di te è rimasta più vita o meno 

vita? 

 

Padre Ermes Ronchi 
 

 

 
 

MESE DI MAGGIO 
VETTO 

Dal 1 al 31 maggio tutte le sere in chiesa alle ore 20,30 recita del S. Rosario. 

Inoltre alle 20,45 

Lunedì - Maestà del Ferro 

Martedì - CARBIOLO 

Mercoledì - COSTA 

Giovedì - CASONE 

Venerdì - SOLE 

COLA  
Tutte le sere dal 1 al 31 maggio il Santo Rosario sarà recitato alle ore 20,30 

presso la Maestà del Pissone. In caso di maltempo sarà recitato nella chiesa 

parrocchiale. 

 

 



  

SETTIMANA  29 aprile – 05 maggio  

Sabato 27 aprile  
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa: Defunti famiglia Paolo Bolognesi 
 
Domenica 05 maggio VI DOMENICA DI PASQUA (ANNO B)  
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Def. Genitoni Agostino e Diamante e famigliari 

defunti – Cervati Luigi 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Def. Artemina e Rino Ferrari 

 

Martedì 30 aprile S. Caterina da Siena, Vergine e dottore della Chiesa, Patrona 
d’Europa e d’Italia 
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa: Def. Riccardo, Elisa,Costantino Avanzi 
 

Mercoledì 01 maggio S. Giuseppe lavoratore 
Ore 10,30 (Gottano): Processione con Santo Rosario verso Santuario 
delle Formiche e Santa Messa  

 

Giovedì 02 maggio S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa 
Ore 16,00 (Vetto): Santa Messa alla Casa Protetta 
 
Venerdì 03 maggio SS. Filippo e Giacomo, Apostoli 
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa  
 
Sabato 04 maggio  
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa: Def Clotilde Nobili e familiari 
Ore 20,45 ESIBIZIONE DEI CORI NELLA CHIESA DI VETTO  
 
Domenica 05 maggio VI DOMENICA DI PASQUA (ANNO B)  
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Def. Genitoni Renato e Marianna 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Def. Ninetta e Marino 
Ore 12,00 SANTA MESSA A TIZZOLO 

 

 

PARROCCHIA DI VETTO – COOPERATIVA MARIA SPAGGIARI BONI 

La Parrocchia di Vetto, tramite la Cooperativa Maria Spaggiari Boni, nell’intento di andare incontro 

ai bisogni delle persone, specialmente quelle anziane, istituisce un servizio di collaborazione per 

commissioni e visite domiciliari di sostegno.  

Il servizio sarà svolto da Martina Ferri Cucuzza dipendente della cooperativa stessa.  

Per informazioni contattare:  

Don Bogumil tel. 0522-815556 cell. 339-5657978  

Lidia Nobili tel. 0522-815376 cell. 333-8661510 

 

I LAVORI DI RESTAURO DEL CROCIFISSO LIGNEO POLICROMO DELLA BOTTEGA DI 

STIANO, ATTRIBUITO A CECCATI FRANCESCO DOMENICO E VIGNAROLI MICHELE (fine 

XVII – Inizio XVIII sec.), SONO STATI ULTIMATI. L’OPERA SARA’ RESTITUITA ALLA COL-

LETTIVITA’ PARROCCHIALE E PRESENTATA IL GIORNO 12 MAGGIO DOPO LA CELE-

BRAZIONE DELLA SANTA MESSA.  



  

 


